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I proventi derivati dallemul-
te per le violazioni al codice
della stradavannoa finanzia-
reun corsodi formazioneper
neopatentati.
Il progetto si chiama «Sona

guida sicura» ed è promosso
dal Comune, in collaborazio-
ne con le associazioni Cava-
lierRomani,Sos,Veronastra-
da sicura e Pro Loco, con gli
istruttoridella Scuoladipoli-
zia di Peschiera delGarda e il
TerzoStormo.Circa200gio-
vanidel 1997residentinelCo-
mune di Sona hanno ricevu-
to una lettera con l’invito a
partecipare e il modulo per
l’iscrizione.L’obiettivoè edu-
care i giovani alla prevenzio-
ne degli incidenti stradali at-
traverso l’eserciziodiunagui-
da consapevole e sicura. I
neopatentati verranno aiuta-
ti a comprendere come far
frontea situazionichepotreb-
beromettere inpericolo la lo-
rovitaoquella altrui.L’asses-
soratoallaCulturaequelloal-
lePolitichegiovanili coprono
granpartedelle spese.Aipar-
tecipanti è richiesto un con-
tributo di 50 euro. I posti di-
sponibili sono 53. Gli incon-
triprevisti sonoquattro: si co-
mincia il 16 dicembre, alle
20.30, nella sala civica Vec-
chia canonica, con la teoria e
la pratica dell’autosoccorso.
Il 13 gennaio, poi, serata

sull’educazione alla sicurez-
zastradale conpolizia strada-
le, Suem118, vigili del fuoco e
testimonianze. Un sabato di
febbraio ci sarà il corso per
l’utilizzo del defibrillatore,
mentre a marzo è prevista
una giornata al Centro Drive
OK di Trento. Le adesioni si
accettano fino adesaurimen-
to posti. L’assessore alla cul-
tura Gianmichele Bianco
spiega: «Come effetto delle
sanzionidel codicedella stra-
da l'amministrazione ha ela-
borato un’iniziativa rivolta ai
neopatentati al fine di for-
marli ad uno stile di guida si-
cura, anche tramite sessioni
pratiche con piloti istruttori
professionisti. È un esempio
di utilizzo delle sanzioni che
permetterà un maggior ri-
spetto del codice della strada
e una riduzione dei rischi per
chi guida. Se l'iniziativa avrà
successo sarà replicata anche
nei prossimi anni». •F.V.

«Conoscere imiei diritti è un
diritto». I ragazzi della tre
classi V delle elementari Ca-
liari di Mozzecane lo scandi-
scono nel Consiglio comuna-
lecheogniannovienededica-
to all’infanzia. Ieri mattina,
accompagnati dalle maestre,
66 alunni hanno preso posto
in sala consiliare e racconta-
toconcanzoni, scenettee car-
telloni il loro percorso alla
scopertadeidiritti deibambi-
ni, ancora troppo spesso vio-

lati inmolte aree delmondo.
Ad ascoltarli, il sindaco To-

mas Piccinini con l’assem-
blea consiliare, il dirigente
scolastico, Edoardo Citarelli,
rappresentanti dell’Unicef,
che dal ’91 si fa promotore
dell’iniziativa. Obiettivo,
coinvolgere i primi cittadini
come «ideali difensori
dell’infanzia», convocando
un’assemblea civica su temi
di approfondimento propo-
sti dai residenti più giovani.

Ilpercorsoaffrontatodai ra-
gazzi è stato focalizzato sul te-
ma della libertà e del diritto
all’istruzioneper tutti.Undi-
ritto che in molti Paesi viene
negato in particolare a bam-
bine e ragazze. Per affrontar-
lo, gli alunni hanno visto un
documentariosuMalalaYou-
safzai, premio Nobel per la
pace 2014. «Per comprende-
re come vivono le ragazzine
privatedellapossibilitàdi fre-
quentare la scuola e la batta-

glia diMalala inPakistanper
continuare ad istruirsi, i no-
stri alunni, con quelli di pri-
ma media, in ottobre hanno
anche incontrato Viviana
Mazza,giornalistadelCorrie-
redellaSera cheha racconta-
to inun libro lastoriadiMala-
la», dicono le insegnanti.
Unapartedelpercorsoèsta-

ta dedicata a trasferire cono-
scenze di educazione civica.
«Ho guidato gli alunni nella
giornata conclusiva che ha

previsto la visita almunicipio
e ai vari uffici, in modo che
sappiano orientarsi e rivol-
gersi agli interlocutori giu-
sti», dice Cristina Brentega-
ni, che ha svolto una parte
del progetto. «L’obiettivo è
che tutti comprendano che ci
sono regole del vivere comu-
ne anche fuori dalle aule sco-
lastiche, allequaliuniformar-
si per diventare cittadini ri-
spettosi. In più i ragazzi ora
sannoche ilmunicipioè laca-
sa di tutti e che tutti potran-
noungiornodiventareammi-
nistratori», aggiunge. In
chiusura il consiglieredelega-
toall’istruzioneGrazianoZer-
miniani e Piccinini hanno
ringraziato la scuola per la
collaborazione costante
all’iniziativa. Piccinini ha
concluso: «Penso che abbia
valore superiore al voto in
piùchesipuòprendere inIta-
liano o Matematica. Serve a
far sentire i bambini tutti
uguali, perché inpossessode-
gli stessi diritti».•VA.ZA
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